“COSA È IMPORTANTE PER VALORIZZARE LA DIVERSITÀ E FAVORIRE L'INCLUSIONE?”

L’IC MANZONI PROVA A DARE UNA RISPOSTA
1.1. Il tema dell’inclusione 

L’I.C. Manzoni, a seguito del D.M. del 27 dicembre 2012 e della C.M. n° 8 del 6 Marzo 2013, sta facendo passi significativi per promuovere, interiorizzare e condividere il nuovo modello di bisogno educativo speciale e il concetto d’Inclusione. 

In quest’ottica, la Commissione Inclusione e la Commissione DSA/BES dell’Istituto hanno organizzato il Collegio Docenti di formazione del 19 novembre 2013, affrontando il tema dell’Inclusione Scolastica, mediante la modalità del Cooperative Learning. 

1.2.  L’attività in cooperative learning PER ESPLORARE IL TEMA

Per lo svolgimento dell’attività formativa sono state impiegate 6 aule, ognuna delle quali ha ospitato 20 docenti, a loro volta suddivisi in 5 gruppi da 4.
I gruppi hanno letto e analizzato il testo, fornito loro dai docenti organizzatori quindi hanno discusso e provato a rispondere alla domanda stimolo “Cosa è importante per valorizzare la diversità e favorire l’inclusione?”. 

Le letture proposte avevano la funzione di stimolare la riflessione per focalizzare il concetto di diversità come risorsa e chiarire chi sono i BES e come possono essere sostenuti dalla scuola. 
L’incontro formativo aveva lo scopo di consentire l’adozione di un linguaggio comune e condiviso affinché i docenti dello stesso ambito lavorativo potessero intendersi e operare in modo univoco. 

A tal fine è stato necessario, attraverso un’anteprima di presentazione, chiarire i concetti fondamentali su cui si basa la nuova idea d’Inclusione scolastica e di BES; indicare gli strumenti e le metodologie inclusive; evidenziare gli attori coinvolti, le loro funzioni e gli strumenti fondamentali che sostengono i BES. 

Inoltre, sono stati selezionati alcuni testi di autori italiani che operano nell’ambito della disabilità e dei BES, strutturati in modo da esaltare i principi fondamentali dell’Inclusione scolastica, per fornire elementi stimolo e input alla discussione e al confronto.     

1.3, LE RISPOSTE DEI GRUPPI DI LAVORO

Le risposte elaborate dai gruppi di lavoro sono state raccolte e riportate nella seguente tabella; sono  perlopiù delle frasi brevi che veicolano pensieri densi di significato e puntuali nella formulazione dei contenuti. Dall’analisi delle risposte emerge un denominatore comune che si palesa attraverso l’assimilazione di un linguaggio condiviso; il risultato è da ritenersi positivo, proprio per l’univocità di linguaggio a cui si è pervenuti. Dalle risposte si delineano due pensieri reciproci e ambivalenti tra loro: il pensiero che focalizza il concetto di diversità intesa come risorsa e il pensiero che rileva l’importanza  di una didattica dinamica e inclusiva. Ad ognuno dei due pensieri dominanti afferiscono altri contenuti equivalenti: per la diversità/risorsa molti docenti hanno sottolineato l’importanza di dare valore ai diversi stili cognitivi, intelligenze, bisogni, punti di forza, linguaggi, etc.; per l’adozione di una didattica inclusiva sono state indicate una vasta pluralità di elementi come strumenti, metodologie, strategie, attività ludiche, personalizzazione, etc.    

In conclusione, i docenti con i loro concetti chiave, hanno avvalorato e sostenuto l’idea di scuola “inclusiva”, mettendo in evidenza che l’inclusione non è solo una parola/idea ma è un processo che si realizza  attraverso l’attuazione delle buone pratiche e grazie alla motivazione delle risorse umane coinvolte. Vista la particolare complessità del processo di Inclusione si ritiene opportuno proseguire la riflessione/formazione dei docenti attraverso ulteriori incontri di approfondimento, facendo riferimento alle indicazioni proposte dal PAI d’Istituto.
LE CONCLUSIONI: COSA È IMPORTANTE PER VALORIZZARE LA DIVERSITÀ E FAVORIRE L'INCLUSIONE?
	GRUPPO GIALLO 

	Casa 1
	Casa 2
	Casa 3
	Casa 4
	Casa 5

	Proporre stili cognitivi diversi
	Valorizzazione delle differenze;

Adozione di diverse metodologie e strategie didattiche; 

formazione degli insegnanti sul tema dell'inclusione.
	Saper riconoscere la diversità;

formazione degli insegnanti sul tema dell'inclusione;

valorizzare la diversità e renderla un punto di forza;

adozione di diverse metodologie e strategie didattiche e condivisione con gli altri docenti.
	Valorizzazione della diversità;

formazione psicopedagogica di base dei docenti;

formazione specialistica sulle competenze.

  
	

	GRUPPO VERDE

	Casa 1
	Casa 2
	Casa 3
	Casa 4
	Casa 5

	Soddisfare le esigenze di tutti. Rispettare le diversità.

Considerare la diversità di ogni alunno come una risorsa.

La capacità dell'insegnante di mettersi in gioco.

Favorire il clima di classe positivo e accogliente.

Dedicare tempo e importanza alla conoscenza preliminare degli alunni.
	Differenziare le attività valorizzando i punti di forza di ogni alunno.

Tener conto dell'ICF (concezione globale del funzionamento umano) e non soltanto della DF.

Estendere il concetto di “diversità/risorsa, non solo ai BES e alla disabilità.
	Valorizzare le peculiarità di ognuno.

Garantire il successo formativo ad ognuno.

Partire dai bisogni educativi di ognuno.

Considerare la diversità come una risorsa.


	Considerare la diversità come una risorsa.

Considerare gli stili cognitivi diversi.

Favorire una didattica il più possibile articolata.

Controllo e monitoraggio del processo d'apprendimento.

Valutazione dinamica del percorso d'apprendimento.

Intervenire e valorizzare i punti di forza.
	Riconoscere le diverse abilità e i diversi bisogni.

Superare il modello tradizionale della lezione.

Partire dalle diverse strategie d'apprendimento e sfruttarle come risorse per tutti.

Differenziare le metodologie didattiche per soddisfare i bisogni di ognuno.

Utilizzare diversi canali comunicativi.

	GRUPPO ROSSO

	Casa 1

Imparare a imparare.

Rendere ludica la lezione.

Valorizzare tutti gli alunni in difficoltà.

Valorizzare tutti gli stili cognitivi.

Adottare una didattica personalizzata e strategie d’apprendimento efficaci.

Saper riconoscere le diverse intelligenze.
	Casa 2

Valorizzare le diversità individuali attraverso il coinvolgimento del gruppo classe e la valorizzazione dei punti di forza.


	Casa 3

Favorire conoscenze e relazioni reciproche. 

Creare il clima di classe favorevole.

Organizzare il curricolo, gli spazi e le risorse.

Adottare una didattica dinamica.

Prestare attenzione ai bisogni dei singoli allievi e rispettare le loro diversità.

Adottare strategie di insegnamento inclusive.
	Casa 4

Esaltare l’individualità e farne una ricchezza per tutti.

Prediligere linguaggi trasversali inclusivi.

Comunicare attraverso un linguaggio comune.

Adozione di attività ludiche.

Favorire il dialogo e la verbalizzazione delle emozioni.

Adattare il curricolo al singolo allievo.

Adottare prassi inclusive.
	Casa 5



	Valorizzare le diversità facendo emergere i punti di forza di ognuno.

Coinvolgere tutto il gruppo classe.

Poter contare su maggiori risorse umane per poter essere più efficaci nella didattica inclusione.

Far emergere da ognuno le potenzialità individuali.


	Favorire l'aspetto relazionale creando un clima favorevole.

Prestare attenzione all'organizzazione del curricolo, degli spazi e delle risorse.

Adattamento dinamico degli insegnanti ai bisogni della classe nel rispetto delle diversità.


	Esaltare l'individualità facendone ricchezza per tutti.

Prediligere linguaggi trasversali e inclusivi.

Adottare un linguaggio comune, ma diversificato a seconda delle esigenze. 

Valorizzare non solo i contenuti, ma anche le attitudini.

Adozione di didattiche nuove e sempre più esperienziali. 

Promuovere l'unicità di ognuno, la pluralità dei punti di vi vista e delle esperienze.
	Imparare a imparare.

Rendere ludica la lezione.

Valorizzare tutti gli alunni e i loro stili cognitivi.

Adottare strategie d'insegnamento efficaci.

Riconoscere le diverse intelligenze.

Proporre didattiche ricche e stimolanti.

Adottare la didattica personalizzata


	


	GRUPPO BLU

	Casa 1
	Casa 2
	Casa 3
	Casa 4
	Casa 5

	Partire dall'accettazione della diversità come ricchezza.

Valorizzare le diversità attraverso la conoscenza e l'ascolto.

Favorire l'autostima.

Cambiare l'organizzazione del curricolo.

Varietà e ricchezza delle proposte metodologiche.


	Portare l'alunno al centro dell'attività.

Lavorare in gruppi omogenei tra loro ma eterogenei all'interno.

Favorire l'apprendimento tra pari.

Insegnare alla classe a rispettare la disabilità.

Favorire le attività laboratoriali (Teatro, danza, Musica, Arte, etc.).

Favorire la  collaborazione tra alunni.
	Favorire gli aspetti organizzativi del contesto classe e lo scambio relazionale tra pari e adulti.

Riconoscere i bisogni dell'alunno.

Valutare le competenze e le abilità iniziali del singolo alunno.

Stimolare la creatività e la curiosità e a rispettare l'altro.

Imparare a cogliere il valore della diversità e fare delle diversità uno stimolo ad apprendere con modalità e stili differenti. 

Privilegiare la didattica personalizzata
	Considerare ogni alunno come individuo con bisogni ed esigenze speciali.

Partire dalle necessità del singolo e condividerle con tutto il gruppo classe.

Favorire l'autostima e rimuovere le barriere (insicurezze, paure, etc) che ostacolano il naturale processo evolutivo.

Riconoscere le esigenze e i bisogni per poter offrire l'aiuto più adeguato.

Individuare i bisogni specifici e utilizzarli come punti di forza.

Il bisogno del singolo deve diventare il bisogno di tutti.

 
	L'insegnante deve diventare tutor, figura chiave della mediazione.

Modulare l'offerta didattica per consentire a ogni alunno di sviluppare il proprio percorso individualizzato.

Rispettare i diversi stili cognitivi sia degli  alunni che degli insegnanti.

Prendere consapevolezza dei vantaggi e degli svantaggi all'interno della relazione.

Adottare la valutazione formativa e non solo quella sommativa.


	GRUPPO ARANCIONE

	Casa 1
	Casa 2
	Casa 3
	Casa 4
	Casa 5

	Valorizzazione del lavoro cooperativo.

Incrementare le risorse scolastiche (compresenze).

Fornire stimoli per favorire l'esperienza.

Utilizzare misure dispensative e compensative.

Semplificare la complessità senza banalizzare.

Organizzazione del curricolo in verticale.

Realizzare un tempo scuola più elastico.
	Far emergere il punto di forza e lo stile di apprendimento di ognuno.

Insegnare ad accettare il proprio modo di apprendere come caratteristica personale.

Indurre l'allievo  a sfruttare le sue abilità di apprendimento.

Creare condizioni favorevoli affinché l'allievo esprima i suoi percorsi di pensiero, emozioni, bisogni, difficoltà, etc. 
	Considerare la diversità/centralità.

Riconoscere i pregiudizi insiti in ognuno di noi.

Rifiuto di una finta “normalizzazione”.

Cambiamento nell'organizzazione del curricolo, delle relazioni, delle strategie, dei contesti di apprendimento.

Apertura del cuore.

Attenzione alle peculiarità dell'individuo.
	Rispondere adeguatamente a tutte le diversità individuali e non solo ai BES.

Non bisogna etichettare la persona; non associare la complessità alla diagnosi.

Flessibilità dell'approccio contro la rigidità del metodo.

Centralità della relazione.

Considerare la diversità come arricchimento.


	


